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AALLLL''OOMMBBRRAA DDEELL
CCAAMMPPAANNIILLEE

Notizie dall'Unità Pastorale S.Giovanni Bosco

(Calerno e S.Ilario)

Orari S.Messe
Feriale: a S.Ilario 6:30 (lun­sab) 19:00 (mar­giov­ven)

a Calerno 19:00 (lun­merc) 18:30 (sabato prefestivo)

Festivo: a S.Ilario 8:00 – 11:00 – 19:00

a Calerno 9:15

1111 aapprriillee ­­ FFeessttaa ddeellllaa DDiivviinnaa MMiisseerriiccoorrddiiaa
Cari amici, la seconda domenica di Pasqua è

anche detta della “Divina Misericordia”. In

questa festa, siamo invitati a riscoprire il

dono pasquale della misericordia di Dio che

ci è donato mediante la morte e risurrezione

di Gesù. Lo potremo fare recitando la

Coroncina alla Divina Misericordia che è

stata dettata da Gesù a Santa Faustina

Kowalska nell'anno 1935. Com’è possibile che essendo

peccatori siano amati così tanto dal Padre? Disse Gesù alla

santa: "Alle tre del pomeriggio implora la mia misericordia

specialmente per i peccatori e sia pure per un breve momento

immergiti nella mia Passione, (…). E' un'ora di grande

misericordia per il mondo intero". "In quell' ora fu fatta

grazia al mondo intero, la misericordia vinse la giustizia".

"Quando con fede e con cuore contrito, mi reciterai questa

preghiera per qualche peccatore Io gli darò la grazia della

conversione.” Possa lo Spirito di Dio, attirarci a riscoprire

questo amore, che è l’unica realtà che può rendere qualcuno

nuovo dal di dentro.

Don Daniele Bassoli



S.Messe e prenotazioni
Per partecipare alle Messe festive, occorre prenotarsi

(www.iovadoamessa.it).

Chi invece intende farlo telefonando, i due cellulari

da utilizzare sono questi:

349.0539489 (M. Grazia)

e 347.1203556 (Antonella).

CCaalleennddaarriioo LLiittuurrggiiccoo PPaassttoorraallee1133 aapprriillee –– AAnnnniivveerrssaarriioo ddeell

mmaarrttiirriioo ddeell bbeeaattoo RRoollaannddoo RRiivvi

Rolando era un giovane seminarista di 14

anni che fu ucciso in modo barbaro il 13 aprile 1945 in

odio alla fede. Fu sequestrato e torturato per tre giorni. I

carnefici usarono la sua tonaca nera per farne un pallone

da calcio e poi appesa come un trofeo. Prima di morire,

Rolando chiese di pregare per mamma e papà. Il 28

marzo 2013, il neo­eletto papa Francesco firmò il decreto,

nel quale era scritto che il 5 ottobre 2013, Rolando, già

“Servo di Dio”, sarebbe stato proclamato beato. E così il

giovane seminarista entrò a far parte del 1° gruppo di

beatificazioni volute dal nuovo papa.




